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Prot. 1262 /18/U    

 

 ACCORDO AZIENDALE DI SECONDO LIVELLO PREMIO DI RISULTATO 

 N.01/2018 

Oggi, addì  24 maggio 2018, presso la sede aziendale di R.E.A. Rosignano Energia Ambiente 

Spa, Loc. Le Morelline Due, Rosignano Solvay (LI) si sono incontrate le seguenti parti:  

 

- La società “R.E.A. Rosignano Energia Ambiente Spa” (d’ora in poi REA Spa), nella persona 

dell’Amministratore Unico Matteo Trumpy, della Responsabile della comunicazione, segreteria e 

formazione Cecilia Peccianti;   

- Le RSU aziendali, rispettivamente rappresentate da: Barinci Michele, Capaccioli Francesca, 

Gambino Pietro, Lorenzini Loriano, Valori Roberto  

- Le Rappresentanze Sindacali Provinciali rappresentate da  Giovanni Golino (CGIL) e Filippo 

Ferrari (FIADEL) Claudio Sodano (UIL)  

- La  delegata della OO.SS UIL Trasporti Canu Cappelli Renata  

  

Le parti premettono che: 

• Le parti hanno preso atto della L. 208/2015 (legge stabilità 2016), così come modificato dalla L. 

232/2016 (Legge stabilità 2017), nonché del decreto interministeriale del 25 marzo 2016, che 

disciplina i criteri di misurazione degli incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed 

innovazione. 

• Il Premio di risultato è finalizzato a determinare un maggiore coinvolgimento dei dipendenti nella 

realizzazione degli obiettivi concordati ed a distribuire agli stessi quota parte dei benefici che ne 

potranno derivare.  

• REA SpA è destinata ad essere integrata nella società partecipante al 100% per cui non è 

ravvisabile la necessità di un accordo pluriennale; le parti concordano di riprendere quanto già 

definito nell’accordo precedente apportando solo limitate modifiche. 

• L’istituto è volto a favorire aumenti quantitativi e qualitativi del servizio nonché incrementi di 

redditività, produttività, di competitività ed efficienza dell’azienda, attraverso il coinvolgimento dei 

lavoratori nella realizzazione dei programmi e progetti di produttività e qualità per il raggiungimento 

di specifici obiettivi aziendali. 

• Il CCNL Utilitalia  prevede il premio di risultato quale retribuzione variabile correlata agli 

incrementi di produttività, qualità e redditività aziendali, anche con riferimento alle previsioni 

vigenti.  In un contesto economico caratterizzato da un’importante tendenza recessiva ed in un 

quadro di maggiore attenzione e per favorire la competitività aziendale, le parti ritengono  
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comunque necessario valorizzare l’apporto produttivo delle diverse strutture organizzative ed in tal 

senso condividono l’opportunità di introdurre meccanismi che valorizzino il contributo 

all’incremento di produttività delle strutture organizzative medesime.  

Il premio ha vigenza annuale dal 01/01/2018 sino al 31/12/2018 e sarà erogato secondo quanto 

concordato di seguito sulla base degli obiettivi raggiunti nell’anno per il loro peso percentuale.  

 Tutto quanto sopra premesso, che diviene parte integrante e sostanziale del presente accordo 

aziendale di secondo livello, le parti concordano quanto segue.  

 Tale premio è strutturato in due parti: una fissa e una variabile legata ad obiettivi da raggiungere 

cioè con caratteristica dell’aleatorietà della corresponsione, in quanto erogabile unicamente se si 

siano realizzati gli obiettivi minimi prefissati di seguito e della variabilità in relazione degli stessi.  

 Il premio di risultato avrà la seguente configurazione:  

- Esso sarà liquidato con le competenze del mese di luglio dell’anno successivo a quello di 

maturazione.  

- Il Premio verrà corrisposto interamente a tutto il personale con contratto a tempo indeterminato in 

forza al 1 gennaio di ogni anno;  il personale con contratto part-time o a orario ridotto, nonché 

quello assunto nel corso dell'anno, maturerà, per ciascun anno, quote di Premio proporzionali ai 

periodi effettivamente lavorati.  

- L’importo del premio dell’anno verrà stabilito e deliberato con decreto dall’Amministratore Unico 

entro il mese di aprile, tenendo conto dei premi di risultato degli anni precedenti e dell’andamento 

economico aziendale. 

 

- Le parti hanno inteso qui consensualmente stabilire l’importo del premio spettante in ragione 

annua in termini complessivi ed omnicomprensivi di ogni propria eventuale incidenza già tenuta in 

considerazione in fase di quantificazione, pertanto detto premio non avrà incidenza alcuna sugli 

altri istituti contrattuali e/o di legge, sia diretti che indiretti, di alcun genere né sul trattamento di fine 

rapporto, in ordine al quale le parti, ex art. 2120, 2° comma c.c., intendono espressamente 

escluderne l’imputazione.  

- Nel corso del mese di febbraio dell’anno successivo, l’azienda comunicherà i risultati degli 

obiettivi assunti a riferimento per la determinazione della parte variabile del premio stesso.  

 

Composizione del premio: 

Viene stabilito che il premio di risultato è composto da:  

-  una quota per la “turnazione pomeridiana”, pari al 9,6 % del Budget aziendale, comunque fino ad 

un massimo di  € 12.000,00.  
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Detratta dall’importo complessivo deliberato la quota per la turnazione pomeridiana, viene 

destinato:  

- un 50% alla  QUOTA FISSA legata alla presenza del personale   

- un 50% alla QUOTA VARIABILE sulla base del raggiungimento degli obiettivi prefissati 

annualmente entro il mese di febbraio di ciascun anno.  

Turnazione pomeridiana  

La cifra inerente la turnazione pomeridiana viene ripartita tra i dipendenti che svolgono un orario in 

turni mattina/pomeriggio, sulla base del conteggio del numero di pomeriggi lavorati.  

Determinazione della QUOTA FISSA  

La quota fissa del premio di partecipazione viene determinata in base alla presenza dei lavoratori 

tenendo conto che questa quota di premio viene erogata per intero ai lavoratori il cui tasso di 

presenza inteso come rapporto fra le ore considerate presenza e le ore lavorabili sia compreso tra  

100% e  92%.  Viene erogata, in maniera ridotta, nei casi e nella misura sotto indicata:  

- presenza da 91,99  a 85%  =  80% del premio dovuto 

- presenza da 84,99  a 80%  = 70% del premio dovuto  

- presenza da 79,99  a 75%  =  60% del premio dovuto  

- presenza da 74,99  a 70%  =  50% del premio dovuto  

- presenza da 69,99  a 65%  =  40% del premio dovuto  

- presenza da 64,99  a 60%  =  30% del premio dovuto  

- presenza da 59,99  a 55%  =  20% del premio dovuto  

- presenza da 54,99  a 50%  =  10% del premio dovuto  

- presenza da 49,99  a          0%  =  nessun importo di premio dovuto  

  

Nel determinare la percentuale sono considerate comunque presenza: ferie, permessi, banca ore, 

permessi ex comunali, infortunio, viaggio, corsi, visite mediche,  permessi sindacali,  assemblee 

sindacali, permessi RSU, permessi RLS, allattamento, maternità obbligatoria, visita INAIL, 

permessi prenatali, paternità obbligatoria, giorni mensili di permessi legge 104.  

I mesi di intera assenza per malattia, aspettativa, congedo parentale e congedi particolari non 

verranno conteggiati sia per la quota fissa che per la quota variabile. I mesi restanti seguiranno i 

calcoli di cui sopra per la quota fissa e per la quota variabile saranno conteggiati per x/12 .  

 

Determinazione della QUOTA VARIABILE  

La QUOTA VARIABILE viene determinata in funzione del raggiungimento degli obiettivi aziendali 

ed erogata in base alla valutazione delle prestazioni individuali.  
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I lavoratori che nell’anno di riferimento avranno avuto un tasso di presenza, come determinata nel 

conteggio della quota fissa,  inferiore  al 44,99% non avranno diritto all’erogazione di nessuna 

quota del premio di partecipazione variabile.  

Gli obiettivi per l’anno 2018 ed il loro peso percentuale sono di seguito indicati. 

 Obiettivo n. 1 – 15%:  riduzione dei costi degli incidenti su mezzi e relative attrezzature rispetto al 

valore di euro 55.000,00. 

Sono esclusi nel raggiungimento dell’obiettivo i danni per incidenti arrecati dal personale 

stagionale.  

Obiettivo 2 – 30%:  Housekeeping – buone pratiche di gestione degli ambienti di lavoro. Attraverso 

controlli a campione  effettuati dalla commissione si rilevano le condizioni di pulizia dei seguenti 

ambienti: 

1- Cabine dei mezzi aziendali (camion, porter, autovetture) 

2- Locali officina (Pulizia aree di lavoro e attrezzature, ordine banchi di lavoro, messa in 

sicurezza attrezzature utilizzate, separazione rifiuti) 

3- Centri di raccolta (pulizia piazzali) 

Metodologia di valutazione: 

- Ogni ambiente è composto da postazioni (es ambiente: cabine mezzi aziendali – 

postazione: singola cabina mezzo n°xxx; es. ambiente: locali officina- postazione: banchi di 

lavoro, area interno officina). Il controllo avverrà per ogni singola postazione, valutando i 

vari aspetti individuati riportati nell’apposita tabella di controllo. 

- A ciascun aspetto sarà attribuito un punteggio da 1 a 3:  

1= negativo 

2= positivo 

3= eccellente 

La media matematica dei punteggi ottenuti restituirà l’esito del controllo per ogni singola 

postazione. 

L’esito della valutazione per ambiente sarà determinato dalla media dei valori ottenuti dalle 

valutazioni per ciascuna postazione. 

L’obiettivo è raggiunto se la media della somma delle valutazioni degli ambienti  è maggiore 

di due. 

Le verifiche a campione saranno effettuate al termine del turno lavorativo da una stessa 

commissione che svolgerà le verifiche nel corso dell’anno. 

La commissione sarà composta da RSPP, RLS, un Responsabile dei servizi, il Responsabile 

Amministrazione rifiuti, un membro dell’RSU  
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Si andrà inoltre a verificare chi aveva in carico per quel turno la pulizia dell’ambiente, qualora si 

rilevasse l’irregolarità sarà emesso un Documento di Non conformità alla persona individuata. 

All’emissione della terza non conformità allo stesso soggetto questo non prenderà la quota  parte 

del premio relativa all’obiettivo.  

 

Obiettivo 3 – 40%:  raggiungimento partecipazione alla formazione al 90%  

Il dipendente assente ingiustificato anche solo ad una sessione formativa (corso di formazione)  

prevista dall’azienda, non percepirà la parte variabile del premio per il peso di questo obiettivo 

(40%), che verrà ripartito tra gli altri  

 

Obiettivo 4 – 15%: mantenimento certificazioni di qualità anno 2018 (ISO 9001/2008, ISO 

14001/2004, OHSAS 18001/2007, EMAS III). 

 

Verifiche dell’andamento degli obiettivi 

L’azienda comunicherà con cadenza bimestrale entro la fine del secondo mese successivo, a 

partire dal 30 aprile 2018 i dati del primo bimestre dell’anno (gennaio e febbraio) e con tale 

cadenza  per gli altri bimestri, fino al 28 febbraio 2019 in cui verranno comunicati i dati conclusivi 

dell’anno 2018. 

 

Distribuzione della quota  individuale 

Sulla base degli obiettivi raggiunti e del loro peso percentuale, viene stabilità la quota variabile. 

Questa viene ripartita nelle due aree aziendali quali: “l’area servizi” e “l’area amministrativa”, 

tenendo conto del numero di personale appartenente ad ogni area e della parametrazione per 

livello funzionale.  

La quota variabile del premio di partecipazione delle due aree aziendali viene distribuita in base 

alla valutazione della competenza individuale, tenendo conto di una parametrazione per livello 

funzionale.  

a) parametrazione per livelli  

La parametrazione per livelli funzionali sarà effettuata secondo la retribuzione contrattuale in 

vigore e consentirà di individuare un coefficiente correttivo per ogni livello funzionale. Tale 

coefficiente andrà a moltiplicare il valore del punteggio della competenze di seguito descritto.  

 b) valutazione della competenza individuale  
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Per valutare le competenza individuali  sono stati individuati appositi criteri nella “scheda di 

mappatura delle competenze” che hanno evidenziato più aree:   

- per addetti e specialisti: area cognitiva, area assertiva, area relazionale, area realizzativa, area di 

coinvolgimento;  

- per responsabili e coordinatori: area cognitiva, area assertiva, area relazionale, area realizzativa, 

area di coinvolgimento, area di leadership;  

Il responsabile di ogni servizio aziendale, annualmente effettuerà un monitoraggio delle 

competenze individuali dei propri collaboratori, compilando una scheda composta da 43 domande 

situazionali legate alle aree di competenza sopradescritte. Con la compilazione della scheda  sarà 

attribuito un valore compreso tra 1 e 5 per ogni area di competenza. Il risultato finale sarà una 

valutazione individuale con un punteggio espresso tra il valore 0 ed il valore 25.   

Il risultato della competenza individuale di ogni lavoratore, sarà discusso con il responsabile del 

servizio di appartenenza, coadiuvato, ove possibile, da un altro responsabile/coordinatore.   

 Questa parte di premio sarà quindi proporzionale al punteggio personale (corretto in base al livello 

funzionale) e al valore unitario del punto (calcolato come rapporto tra l’importo del premio globale 

assegnato per la parte individuale e la sommatoria dei punteggi dei dipendenti).  

Il presente accordo ha validità annuale con decorrenza dal 01/01/2018 al 31/12/2018 e pertanto 

l’erogazione avverrà, verificandosene le condizioni, con la retribuzione del mese di luglio 

successivo alla competenza.  

 
PER L’AZIENDA                                                 PER LA  RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA 
 
Matteo Trumpy………………… .                         Michele Barinci  .. ………………………. 
 
Cecilia Peccianti ……………………….                Francesca Capaccioli……………………… 
 
                                                                             Pietro Gambino ………………………………… 
 
                                                                             Loriano Lorenzini ………………………………. 
 
                                                                              Roberto Valori ………………………………… 
 
PER L’OO.SS 
 
Renata Canu Cappelli ………………………. 
 
Filippo Ferrari ……………………………….. 
 
Giovanni Golino………………………………. 
 
 


